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D.Lgs.286/2005 
 

testo originale in vigore dal: 24-1-2006 
 

modificato dal D.Lgs.214/2008 e dalla L.127/2010  
 

e dalla L.10/2011 
 
          

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
  Visto  l'articolo  1, comma 1, lettera b), e l'ar ticolo 2, comma 1, 
lettere  a), b), c) e d), e comma 2, lettera b), de lla legge 1° marzo 
2005, n. 32; 
  Vista  la legge 18 aprile 2005, n. 62, ed in part icolare l'articolo 
1, commi 1 e 3, e l'allegato B; 
  Vista   la  direttiva  2003/59/CE  del  Parlament o  europeo  e  del 
Consiglio,  del  15 luglio  2003,  sulla  qualifica zione  iniziale  e 
formazione  periodica  dei  conducenti  di  taluni  veicoli  stradali 
adibiti al trasporto di merci o di passeggeri; 
  Visto  il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante nuovo 
codice della strada, e successive modificazioni; 
  Visto  il decreto del Presidente della Repubblica  16 dicembre 1992, 
n.  495,  concernente  regolamento  di esecuzione e  di attuazione del 
nuovo codice della strada, e successive modificazio ni; 
  Vista  la  preliminare  deliberazione  del  Consi glio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 16 settembre 2005; 
  Acquisiti  i  pareri delle competenti Commissioni  V, IX e XIV della 
Camera dei deputati; 
  Considerato  che  le  competenti  Commissioni  de l Senato non hanno 
espresso  il  parere  nel  termine previsto dall'ar ticolo 1, comma 3, 
della legge 18 aprile 2005, n. 62; 
  Vista  la  deliberazione del Consiglio dei Minist ri, adottata nella 
riunione del 18 novembre 2005; 
  Sulla  proposta dei Ministri delle infrastrutture  e dei trasporti e 
per le politiche comunitarie, di concerto con i Min istri degli affari 
esteri,  della  giustizia,  dell'economia  e  delle   finanze  e delle 
attivita' produttive; 
 
                              E m a n a 
                  il seguente decreto legislativo: 
 

Capo I 
RIASSETTO NORMATIVO DELL'ATTIVITÀ DI AUTOTRASPORTO  

DI MERCI PER CONTO DI TERZI 
 
 

                               Art. 1. 
                        Finalita' 
 
  1.  Il  presente  Capo  ha per oggetto la liberal izzazione regolata 
dell'esercizio  dell'attivita'  di autotrasporto di  cose per conto di 
terzi ed il contestuale raccordo con la disciplina delle condizioni e 
dei  prezzi dei servizi di autotrasporto di merci p er conto di terzi, 
in  attuazione  della  delega di cui all'articolo 1 , comma 1, lettera 
b),  della  legge  1° marzo  2005,  n.  32, sulla b ase dei principi e 
criteri  direttivi  generali  previsti dall'articol o 2, comma 1 e dei 
principi  e  criteri  direttivi  specifici  previst i dall'articolo 2, 
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comma 2, lettera b), della medesima legge.  
 
 

Art. 2. 
                            Definizioni 
 
  1. Ai fini del presente Capo, si intende per: 
    a) attivita'  di  autotrasporto,  la  prestazio ne di un servizio, 
eseguita  in modo professionale e non strumentale a d altre attivita', 
consistente  nel  trasferimento  di  cose di terzi su strada mediante 
autoveicoli, dietro il pagamento di un corrispettiv o; 
    b) vettore,   l'impresa   di   autotrasporto   iscritta  all'albo 
nazionale   delle   persone   fisiche  e  giuridich e  che  esercitano 
l'autotrasporto  di  cose  per  conto  di terzi, ov vero l'impresa non 
stabilita in Italia, abilitata ad eseguire attivita ' di autotrasporto 
internazionale o di cabotaggio stradale in territor io italiano che e' 
parte di un contratto di trasporto di merci su stra da; 
    c) committente,  l'impresa  o  la  persona giur idica pubblica che 
stipula o nel nome della quale e' stipulato il cont ratto di trasporto 
con il vettore; 
    d) caricatore,  l'impresa  o  la  persona  giur idica pubblica che 
consegna la merce al vettore, curando la sistemazio ne delle merci sul 
veicolo adibito all'esecuzione del trasporto; 
    e) proprietario  della  merce,  l'impresa  o la  persona giuridica 
pubblica  che  ha  la proprieta' delle cose oggetto  dell'attivita' di 
autotrasporto al momento della consegna al vettore.  
 
 

Art. 3. 
Superamento tariffe obbligatorie 

 
  1.  A  decorrere dal 28 febbraio 2006, ovvero dal la data di entrata 
in  vigore  dei decreti dirigenziali di cui agli ar ticoli 6, 11 e 12, 
se  anteriore,  e'  abrogato  il sistema delle tari ffe obbligatorie a 
forcella  per  l'esercizio dell'attivita' di autotr asporto, di cui al 
titolo  terzo  della  legge  6  giugno  1974,  n.  298,  e successive 
modificazioni. 
  2.   Dalla   data   di  cui  al  comma  1,  la  d eterminazione  del 
corrispettivo  per  l'esecuzione  dei  servizi  di  autotrasporto  e' 
regolata dall'articolo 4 e sono abrogate le seguent i norme: 
    a) il   titolo  terzo  della  legge  6 giugno  1974,  n.  298,  e 
successive modificazioni; 
    b) l'ultimo  comma dell'articolo 26 della legge  6 giugno 1974, n. 
298; 
    c) l'articolo  1 della legge 22 agosto 1985, n.  450, e successive 
modificazioni; 
    d) gli  articoli 2, 3 e 4 del decreto-legge 29 marzo 1993, n. 82, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 maggi o 1993, n. 162; 
    e) il  decreto del Presidente della Repubblica 9 gennaio 1978, n. 
56; 
    f) il  decreto  del  Ministro  dei  trasporti i n data 18 novembre 
1982,   e   successive   modificazioni,  pubblicato   nel  supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 342 del 14 dic embre 1982; 
    g) il  decreto  del  Ministro  dei  trasporti i n data 22 dicembre 
1982, e successive modificazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 356 del 29 dicembre 1982; 
    h) il  decreto del Ministro dei trasporti in da ta 1° agosto 1985, 
e  successive  modificazioni,  pubblicato nella Gaz zetta Ufficiale n. 
198 del 23 agosto 1985. 
  3.  Sono  comunque  abrogate  le  disposizioni in compatibili con la 
disciplina del presente decreto legislativo.  
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Art. 4. 
Contrattazione dei prezzi 

 
  1.  A  decorrere dal 28 febbraio 2006, ovvero dal la data di entrata 
in  vigore  dei decreti dirigenziali di cui agli ar ticoli 6, 11 e 12, 
se  anteriore, i corrispettivi per i servizi di tra sporto di merci su 
strada  sono  determinati dalla libera contrattazio ne delle parti che 
stipulano il contratto di trasporto. 
  2. Sono nulle le clausole dei contratti di traspo rto che comportano 
modalita' e condizioni di esecuzione delle prestazi oni contrarie alle 
norme sulla sicurezza della circolazione stradale. 
 
 

Art. 5. 
Accordi volontari 

 
  1. Le organizzazioni associative di vettori e di utenti dei servizi 
di   trasporto   possono   stipulare   accordi  di  diritto  privato, 
nell'interesse  delle  imprese  rispettivamente ass ociate, al fine di 
regolare  i relativi rapporti contrattuali sulla ba se della normativa 
in materia di sicurezza della circolazione e di sic urezza sociale. 
  2.  Elementi  essenziali  degli accordi di cui al  presente articolo 
sono: 
    a) indicazione  della  categoria  merceologica  alla  quale  sono 
applicabili; 
    b) previsione  della  obbligatorieta'  della  f orma  scritta  dei 
contratti di trasporto stipulati in conformita' deg li accordi stessi; 
    c) previsione   dell'obbligo   di   subordinare   la  stipula  dei 
contratti  alla  condizione  del  regolare  eserciz io,  da  parte del 
vettore, dell'attivita' di autotrasporto; 
    d) previsione  della responsabilita' soggettiva  del vettore e, se 
accertata,  del  committente, del caricatore e del proprietario della 
merce,   nei  termini  di  cui  alla  legge  1° mar zo  2005,  n.  32, 
articolo 2,  comma  2,  lettera b), numero 3), nei casi di violazione 
della  normativa  in  materia  di  sicurezza  della  circolazione, con 
particolare  riguardo  a  quelle  relative  al cari co dei veicoli, ai 
tempi  di  guida  e di riposo dei conducenti e alla  velocita' massima 
consentita; 
    e) previsione  della  dichiarazione,  da  parte   dell'impresa  di 
autotrasporto,  con  riferimento  all'operato  dei  suoi  conducenti, 
dell'osservanza  dei  contratti  collettivi ed indi viduali di lavoro, 
della  normativa  in  materia  previdenziale  ed  a ssistenziale, e di 
quella  in  materia  di  autotrasporto  di  merci p er conto di terzi, 
nonche' per la perdita, i danni o l'avaria delle me rci trasportate; 
    f) durata predeterminata, comunque non superior e al triennio, con 
possibilita'  di  proroga tacita, salvo disdetta da  comunicarsi entro 
un congruo periodo di tempo anteriore alla scadenza ; 
    g) individuazione  di  organismi,  composti da rappresentanti del 
Ministero  delle  infrastrutture  e dei trasporti, delle associazioni 
dei  vettori e di quelle degli utenti, per la verif ica sulla corretta 
applicazione degli accordi; 
    h) ricorso,  in caso di controversie relative a gli accordi, ad un 
tentativo  di  conciliazione, prima di procedere ad  azioni sindacali, 
affidato  ad  un  soggetto  nominato  dalle  compet enti strutture del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
  3.  Gli  accordi  volontari  di  cui  al  present e articolo possono 
prevedere  l'adozione  di  un indice di riferimento  per la variazione 
annuale  dei  costi, con particolare riguardo all'a ndamento del costo 
del  carburante,  al  fine  di  consentire lo scamb io di informazioni 
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sensibili fra le parti. 
  4.  Gli  accordi  entrano  in  vigore dieci giorn i dopo la notifica 
degli  stessi, da effettuarsi a cura delle organizz azioni firmatarie, 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
  5. Gli accordi collettivi nazionali di settore, s tipulati, ai sensi 
della  disciplina  tariffaria  dettata  dalla legge  6 giugno 1974, n. 
298,  e  relative disposizioni attuative, prima del la data di entrata 
in  vigore  dei decreti dirigenziali di cui agli ar ticoli 6, 11 e 12, 
mantengono  la  loro  validita'  fino  alla  scaden za  indicata negli 
stessi, e comunque non oltre il 31 dicembre 2006.  
  

Art. 6. 
Forma dei contratti 

 
  1.  Il  contratto  di trasporto di merci su strad a e' stipulato, di 
regola, in forma scritta e, comunque, con data certa [D.lgs.214/08]  per  
favorire la correttezza e la trasparenza dei rappor ti fra i contraenti,  
ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
  2.   Con   decreto  dirigenziale  della  competen te  struttura  del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro il 
termine  di  novanta  giorni  dalla  data  di  entr ata  in vigore del 
presente  decreto  legislativo, sono determinati mo delli contrattuali 
tipo  per  facilitare  l'uso  della  forma  scritta   dei contratti di 
trasporto di merci su strada. 
  3.  Elementi  essenziali  dei  contratti stipulat i in forma scritta 
sono: 
    a) nome  e  sede del vettore e del committente e, se diverso, del 
caricatore; 
    b) numero  di  iscrizione  del  vettore  all'Al bo nazionale degli 
autotrasportatori di cose per conto di terzi; 
    c) tipologia  e  quantita' della merce oggetto del trasporto, nel 
rispetto  delle indicazioni contenute nella carta d i circolazione dei 
veicoli adibiti al trasporto stesso; 
    d) corrispettivo   del  servizio  di  trasporto   e  modalita'  di 
pagamento; 
    e) luoghi di presa in consegna della merce da p arte del vettore e 
di riconsegna della stessa al destinatario. 
    e-bis)  i  tempi  massimi  per il carico e lo scari co della merce trasportata. 
[D.lgs.214/08] 
  4.  Elementi  eventuali  dei  contratti  stipulat i in forma scritta 
sono: 
    a) termini temporali per la riconsegna della me rce; 
    b) istruzioni  aggiuntive  del  committente o d ei soggetti di cui 
alla lettera a) del comma 3. 
  5.  Per  i  trasporti eseguiti in regime di cabot aggio stradale, il 
contratto  di  autotrasporto  deve  contenere  gli elementi di cui al 
comma  3  ed  alla  lettera a) del comma 4, nonche'  gli estremi della 
licenza comunitaria e di ogni altra eventuale docum entazione prevista 
dalle vigenti disposizioni. 
  6.  In  assenza di anche uno degli elementi indic ati al comma 3, il 
contratto di trasporto si considera non stipulato i n forma scritta. 
 

Art. 6-bis [Introdotto dalla L.127/2010] 
Disciplina dei tempi di attesa ai fini  del  carico   e scarico. Franchigia 

 
  1.  Nel  contratto  scritto  e'  indicato  il per iodo di franchigia, connesso  all'attesa  dei  
veicoli  per  poter effettuare le operazioni  di  c arico  e  scarico,  da  calcolare  dal 
momento dell'arrivo del vettore al luogo di carico  o  scarico  della merce, che non 
puo' essere superiore alle due ore di attesa  sia  per il carico che per lo scarico. A tal 
fine il committente e'  tenuto  a fornire al vettor e indicazioni scritte circa il luogo e  
l'orario  in cui sono previste le operazioni di car ico o di  scarico,  nonche'  le modalita' 
di accesso dei veicoli ai punti di carico o di scar ico.  
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  2.  Il  committente  e'  tenuto  a  corrispondere   al  vettore   un indennizzo per il 
superamento del periodo di  franchigia  di  cui  al  comma 1, fermo restando il diritto di 
esercitare l'azione di  rivalsa nei confronti dell' effettivo responsabile. Tale indennizzo 
e'  dovuto per ogni ora o frazione di ora di  ritar do  nelle  operazioni  ed  e' 
commisurato al costo orario del lavoro e del fermo del veicolo,  come definiti in sede 
di Osservatorio sulle attivita' di autotrasporto  d i cui all'articolo 6, comma 1, lettera g), 
del decreto  legislativo  21 novembre 2005, n. 284.   
  3. Le disposizioni di cui al presente articolo no n si applicano  in caso di diverse  
pattuizioni  fra  le  parti,  basate  sugli  accord i volontari fra le organizzazioni 
associative di vettori  rappresentati nella Consult a generale per l'autotrasporto e per  
la  logistica,  di cui all'articolo 83-bis, comma 1 6, del decreto-legge 25 giugno  2008, n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 a gosto 2008,  n. 133, e organizzazioni 
associative di utenti dei servizi di trasporto, con  particolare riferimento alle operazioni 
di carico e scarico nelle strutture della grande di stribuzione e dedicate  alla  
movimentazione delle merci nelle aree urbane, e su specifici  accordi  di  programma 
con le amministrazioni e gli  enti  competenti  per   quanto  riguarda attivita' di 
autotrasporto connesse alla movimentazione  delle  merci nei porti, negli interporti e 
nei terminal ferroviari,  promossi  dal Ministero d elle infrastrutture e dei trasporti.  
  4. In caso di contratti non stipulati in forma sc ritta, il  periodo di franchigia connesso 
alla sosta dei veicoli in attesa di  carico  o di s carico non puo' essere 
complessivamente superiore alle due ore di attesa s ia per il carico che per lo scarico, 
e si applicano le  altre disposizioni di cui ai com mi 1, 2 e 3.  
  5. Con decreto dirigenziale del Ministero  delle  infrastrutture  e dei  trasporti  sono  
stabilite  le   modalita'   applicative   delle dis posizioni di cui ai commi da 1 a 4, con 
particolare riguardo  alla definizione della decorr enza dei tempi  di  franchigia  in  
relazione alle diverse tipologie dei luoghi di cari co e scarico,  nonche'  alle modalita' 
di cadenzamento dell'accesso dei veicoli a tali luo ghi 
 
 

Art. 7. 
Responsabilita'  del  vettore,  del  committente  

del caricatore e del proprietario della merce 
 
  1.  Nell'effettuazione dei servizi di trasporto d i merci su strada, 
il  vettore  e'  tenuto  al rispetto delle disposiz ioni legislative e 
regolamentari  poste  a  tutela  della  sicurezza  della circolazione 
stradale  e  della  sicurezza sociale, e risponde d ella violazione di 
tali disposizioni. 
  2.   Ferma   restando  l'applicazione  delle  dis posizioni  di  cui 
all'articolo  26,  commi  1 e 3, della legge 6 giug no 1974, n. 298, e 
successive  modificazioni,  nei confronti dei sogge tti che esercitano 
abusivamente   l'attivita'  di  autotrasporto,  le  sanzioni  di  cui 
all'articolo  26,  comma 2,  della  legge  6 giugno   1974, n. 298, si 
applicano  al  committente,  al  caricatore  ed al proprietario della 
merce che affidano il servizio di trasporto ad un v ettore che non sia 
provvisto   del  necessario  titolo  abilitativo,  ovvero  che  operi 
violando  condizioni  e  limiti nello stesso prescr itti, oppure ad un 
vettore  straniero  che  non  sia in possesso di id oneo titolo che lo 
ammetta  ad  effettuare  nel  territorio  italiano  la prestazione di 
trasporto    eseguita.   Alla   violazione   conseg ue   la   sanzione 
amministrativa  accessoria della confisca delle mer ci trasportate, ai 
sensi  dell'articolo  20  della  legge  24 novembre   1981,  n. 689, e 
successive  modificazioni.  Gli  organi  di  polizi a  stradale di cui 
all'articolo  12  del  decreto  legislativo 30 apri le 1992, n. 285, e 
successive   modificazioni,   procedono   al  seque stro  della  merce 
trasportata,  ai sensi dell'articolo 19 della legge  24 novembre 1981, 
n. 689, e successive modificazioni. 
  3.  In  presenza  di  un  contratto di trasporto di merci su strada 
stipulato  in forma scritta, laddove il conducente del veicolo con il 
quale  e'  stato effettuato il trasporto abbia viol ato le norme sulla 
sicurezza della circolazione stradale, di cui al co mma 6, il vettore, 
il  committente, nonche' il caricatore ed il propri etario delle merci 
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oggetto del trasporto che abbiano fornito istruzion i al conducente in 
merito  alla  riconsegna delle stesse, sono obbliga ti in concorso con 
lo   stesso  conducente,  ai  sensi  dell'articolo  197  del  decreto 
legislativo  30 aprile  1992,  n.  285,  e  success ive modificazioni, 
qualora  le modalita' di esecuzione della prestazio ne, previste nella 
documentazione contrattuale, risultino incompatibil i con il rispetto, 
da   parte   del   conducente,  delle  norme  sulla   sicurezza  della 
circolazione  stradale violate, e la loro responsab ilita', nei limiti 
e  con  le  modalita'  fissati  dal presente decret o legislativo, sia 
accertata  dagli  organi  preposti  all'espletament o  dei  servizi di 
polizia  stradale,  di  cui  all'articolo  12 del d ecreto legislativo 
30 aprile  1992,  n. 285. Sono nulli e privi di eff etti gli atti ed i 
comportamenti  diretti  a  far  gravare  sul  vetto re  le conseguenze 
economiche  delle sanzioni applicate al committente , al caricatore ed 
al  proprietario  della  merce  in conseguenza dell a violazione delle 
norme sulla sicurezza della circolazione. 
  4. Quando il contratto di trasporto non  sia  stato   stipulato  in forma scritta, anche 
mediante  richiamo  ad  un  accordo  di  diritto pr ivato concluso ai sensi dell'articolo  
5,  gli  organi  di  polizia stradale che hanno acc ertato la violazione, da parte  del  
conducente del veicolo con cui e' stato effettuato il trasporto, dei  limiti  di velocita' di 
cui all'articolo 142 del decreto legislativo  30  a prile 1992, n. 285, e successive 
modificazioni, o la mancata osservanza dei tempi di  guida e di riposo  di  cui  
all'articolo  174  dello  stesso decreto legislativ o, verificano la  compatibilita'  delle  
istruzioni scritte fornite al vettore, in merito al l'esecuzione della  specifica prestazione 
di trasporto, con il rispetto della disposizione  d i  cui e' stata contestata la violazione. 
Le istruzioni  devono  trovarsi  a bordo  del  veic olo  e  possono  essere  contenute  
nella  scheda  di trasporto o nella documentazione  equivalente  ovvero  allegate  alla 
documentazione equipollente di cui all'articolo  7- bis.  In  mancanza delle istruzioni di 
cui sopra a bordo del veicolo, al vettore  ed  al c ommittente  si  applicano  le  sanzioni  
amministrative   pecuniarie previste per  le  viola zioni  contestate  al  conducente.  Le  
stesse sanzioni sono altresi' applicate al vettore e al  committente  quando le 
istruzioni di trasporto sono incompatibili con il  rispetto  delle predette norme. 
[L.127/2010] 
  5. In relazione alle esigenze di tutela  della  s icurezza  sociale, quando il contratto di 
trasporto non sia  stato  stipulato  in  forma scri tta, anche mediante richiamo ad un  
accordo  di  diritto  privato concluso ai sensi del l'articolo 5, il committente, o un suo  
delegato alla  compilazione,  riporta  sulla  sched a  di  trasporto  o   sulla 
documentazione equivalente di cui all'articolo  7-b is,  comma  1,  il numero  di  
iscrizione   del   vettore   all'Albo   nazionale   degli autotrasportatori  ovvero  allega   
alla   documentazione   ad   essa equipollente una dichiarazione scritta di aver  preso  
visione  della carta di circolazione del veicolo o di altra  documentazione  da  cui 
risulti il numero di iscrizione del vettore all'Alb o nazionale  degli autotrasportatori. 
Qualora non siano riportate tali indicazioni sulla scheda di trasporto  o  sui  
documenti  equivalenti  ovvero  non  sia allegata a i documenti equipollenti la 
dichiarazione  sopra  indicata, al committente e' a pplicata la sanzione prevista 
dall'articolo 7-bis, comma 4  [L.127/2010] 
  6.  Ai fini dell'accertamento della responsabilit a' di cui ai commi 
da  1  a  5, sono rilevanti le violazioni delle seg uenti disposizioni 
del   decreto  legislativo  30 aprile  1992,  n.  2 85,  e  successive 
modificazioni, inerenti la sicurezza della circolaz ione: 
    a) articolo 61 (sagoma limite); 
    b) articolo 62 (massa limite); 
    c) articolo 142 (limiti di velocita); 
    d) articolo 164 (sistemazione del carico sui ve icoli); 
    e) articolo 167  (trasporto  di  cose  su  veic oli a motore e sui 
rimorchi),  anche  nei casi diversi da quello di cu i al comma 9 dello 
stesso articolo; 
    f) articolo 174  (durata della guida degli auto veicoli adibiti al 
trasporto di persone e cose). 
  7.  Il  caricatore  e'  in  ogni  caso  responsab ile  laddove venga 
accertata  la  violazione  delle  norme in materia di massa limite ai 
sensi  degli articoli 61 e 62 del decreto legislati vo 30 aprile 1992, 
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n.  285,  e  successive  modificazioni,  e  di  que lle  relative alla 
corretta  sistemazione  del  carico  sui veicoli, a i sensi dei citati 
articoli 164 e 167 dello stesso decreto legislativo . 
  7-bis.   Quando   dalla  violazione  di  disposiz ioni  del  decreto legislativo  30  aprile  
1992, n. 285, derivino la morte di persone o lesion i  personali  gravi  o  gravissime  e  la  
violazione sia stata commessa  alla  guida  di uno dei veicoli per i quali e' richiesta la 
patente  di  guida  di  categoria  C  o C+E, e' dis posta la verifica, presso  il  vettore,  il  
committente,  nonche'  il  caricatore  e il proprie tario  della  merce  oggetto del 
trasporto, del rispetto delle norme  sulla  sicurez za  della  circolazione  stradale  
previste  dal presente  articolo e dall'articolo 83 -bis del decreto-legge 25 giugno 2008,  
n.  112,  convertito,  con modificazioni, dalla leg ge 6 agosto 2008, n. 133, e successive 
modificazioni.[L.127/2010] 
 

Art.  7-bis. [Introdotto dal D.lgs.214/08] 
Istituzione della scheda di trasporto 

 
  1. Al fine di  conseguire  maggiori  livelli di s icurezza stradale e favorire le verifiche sul  
corretto esercizio dell'attivita' di autotrasporto di merci  per  conto  di  terzi  in  ambito  
nazionale,  e' istituito un documento,   denominato :   “scheda   di   trasporto”,  da 
compilare a  cura  del  committente e conservare a bordo del veicolo adibito  a tale 
attivita', a cura del vettore. La scheda di traspor to puo'  essere sostituita dalla copia del 
contratto in forma scritta di cui  all'articolo  6,   o  da  altra  documentazione  
equivalente, che contenga  le  indicazioni di  cui  al  comma  3. Le disposizioni del 
presente   articolo   non  si  applicano  al  trasp orto di  merci  a collettame,  cosi'  come  
definito dal decreto ministeriale di cui al comma 3 . 
  2. La scheda di trasporto costituisce documentazi one idonea ai fini della   procedura   
di  accertamento  della  responsabilita'  di  cui a ll'articolo 8. 
  3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei  trasporti, di  concerto  con  il  
Ministro  dell'interno  e  con   il   Ministro dell 'economia e delle finanze, e' stabilito il 
contenuto della scheda di trasporto, nella quale de vono figurare le indicazioni relative 
al vettore, comprensive del  numero  di  iscrizione   all'Albo  nazionale degli  
autotrasportatori,  al  committente,  al  caricator e   ed   al proprietario della merce, nei 
casi indicati dal decreto stesso,  come definiti al l'articolo  2,  comma  1,  nonche'  quelle  
relative  alla tipologia ed al peso della merce tra sportata, ed ai luoghi di  carico e 
scarico della stessa. Lo stesso decreto individua l e  categorie  di trasporto   di   merci   
a   collettame,   ai   fini   dell'esenzione dall'a pplicazione delle disposizioni di  cui  al  
presente  articolo, nonche' i documenti di trasport o previsti  dalle  norme  comunitarie, 
dagli accordi o dalle convenzioni internazionali, o   da  altra  norma nazionale in  materia  
di  autotrasporto  di  merci,  da  considerare equi pollenti alla scheda di trasporto. 
[L.127/2010] 
  4.  Il  committente,  ovvero  chiunque  non  comp ila  la  scheda di trasporto,  o  la  
altera,  o  la  compila  in  modo incompleto o non veritiero,  e'  punito  con la sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somm a da 600 euro a 1.800 euro. 
  5. Chiunque, durante l'effettuazione di un traspo rto, non porta  a bordo del veicolo la 
scheda  di  trasporto  ovvero,  in  alternativa, co pia  del  contratto  in  forma  scritta  o   
altra   documentazione equivalente, ovvero equipoll ente ai sensi del comma 3, e' punito  
con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagam ento di una  somma  da 40 a 120 
euro. All'atto dell'accertamento della violazione, e' sempre disposto il fermo 
amministrativo del veicolo, che  verra'  restituito  al conducente, proprietario o legittimo 
detentore, ovvero  a  persona delegata dal propriet ario, solo dopo che sia stata esibita 
la  scheda di trasporto, ovvero copia del contratto  redatto in forma  scritta  o altra 
documentazione equivalente ai sensi del comma 1. La   scheda  di trasporto, il contratto  
in  forma  scritta  o  altra  documentazione equiva lente ovvero equipollente deve essere 
esibita entro il  termine di quindici giorni succes sivi all'accertamento della  violazione.  
In caso di mancata esibizione,  l'ufficio  dal  qua le  dipende  l'organo accertatore 
provvede all'applicazione della sanzione di cui al  comma 4, con  decorrenza  dei  
termini  per  la  notificazione  dal  giorno succes sivo a quello stabilito per la 
presentazione dei documenti.  Si applicano le dispo sizioni degli articoli 214  e  180,  
comma  8,  del decreto  legislativo  30  aprile   1 992,   n.   285,   e   successive 
modificazioni. [L.127/2010] 
  6. Le sanzioni di cui ai commi 4 e 5 si applicano  anche a  chiunque circoli  alla  guida  
di  veicoli  immatricolati   all'estero   nello svo lgimento di trasporti internazionali o di 
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cabotaggio, qualora  non rechi a bordo i documenti equipollenti di cui al comma 3  
ovvero  gli stessi  non  risultino  compilati  corr ettamente.  In  tali  casi  si applicano  le  
disposizioni  di  cui  all'articolo  207  del  decr eto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 
successive modificazioni. [L.127/2010] 
 

Art. 7-ter [Introdotto dalla L.127/2010 ENTRA IN VI GORE IL 12.08.2011] 
Disposizioni in materia di azione diretta 

 
1.  Il vettore di cui all'articolo 2, comma  1,  le ttera  b),  il  quale  ha svolto un servizio di 
trasporto su incarico di altro vettore,  a  sua vol ta obbligato ad eseguire la  prestazione  
in  forza  di  contratto stipulato con precedente v ettore  o  direttamente  con  il  mittente, 
inteso come mandante effettivo della consegna, ha a zione diretta  per il pagamento del 
corrispettivo nei  confronti  di  tutti  coloro  ch e hanno ordinato il trasporto, i quali sono  
obbligati  in  solido  nei limiti delle sole presta zioni ricevute e della quota di 
corrispettivo pattuita, fatta salva l'azione di riv alsa di ciascuno  nei  confronti della 
propria controparte contrattuale. E' esclusa qualsi asi  diversa pattuizione, che non sia 
basata su accordi volontari di settore 
 

Art. 8 [Riformulato dalla L.127/2010] 
Procedura di accertamento della responsabilita' 

 
  1.L'accertamento della responsabilita' dei soggetti  di cui all'articolo 7, comma 3, puo' 
essere effettuato contestualmente alla contestazion e della violazione commessa 
dall'autore materiale  della  medesima,  da parte d elle autorita' competenti, mediante  
esame  del  contratto  di trasporto e di ogni altra  documentazione di 
accompagnamento, prevista dalle vigenti disposizion i, ivi compresa la scheda di 
trasporto ed  i documenti considerati ad essa equiv alenti o  equipollenti,  ai  sensi 
dell'articolo 7-bis.  
  2. In caso di mancata esibizione  del  contratto  di  trasporto  in forma scritta da parte  
del  conducente  all'atto  del  controllo,  e qualo ra  sia  presente  a  bordo  del   veicolo   
una   dichiarazione sottoscritta  dal  committente  o  dal   vettore   che   ne   attesti 
l'esistenza, l'autorita'  competente,  entro  quind ici  giorni  dalla contestazione  della  
violazione,  richiede  ai   soggetti   di   cui all 'articolo 7, comma 3, la presentazione, 
entro trenta giorni  dalla notifica della richiesta , di copia del contratto in forma scritta.  
  3. Entro i trenta giorni successivi alla ricezion e del contratto in forma  scritta,  
l'autorita'  competente,  in  base  all'esame  dell o stesso, qualora da tale esame emerga 
la responsabilita' dei  soggetti di cui all'articol o 7, comma 3, applica le sanzioni ivi 
previste.  
  4.  Le  stesse  sanzioni  sono  irrogate   in   c aso   di   mancata presentazione  della  
documentazione  richiesta  entro   il   termine ind icato 
 

Art. 9. 
Usi e consuetudini per i contratti non scritti 

 
  1.  Nelle  controversie aventi ad oggetto contrat ti di trasporto di 
merci  su  strada  stipulati non in forma scritta, sono applicati gli 
usi  e  le  consuetudini  raccolti  nei  bollettini  predisposti dalle 
camere di commercio, industria, artigianato e agric oltura. 
  2. Ai fini dell'aggiornamento degli usi e delle c onsuetudini di cui 
al  comma  1  allo stato esistenti, l'Osservatorio sulle attivita' di 
autotrasporto,    istituito   presso   la   Consult a   generale   per 
l'autotrasporto, raccoglie gli elementi dai quali, tenuto conto delle 
condizioni  di mercato e dei costi medi delle impre se, e constatati i 
prezzi  medi  unitari  praticati  per  i servizi di  trasporto su base 
territoriale  e  settoriale, sono desunti gli usi e  consuetudini e li 
trasmette   alle   camere  di  commercio,  industri a,  artigianato  e 
agricoltura. 
  3.  In  sede  di  prima  applicazione,  l'Osserva torio  provvede ad 
elaborare  gli  elementi necessari ai fini di cui a l comma 2 entro un 
anno   dalla   data   di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto 
legislativo.  L'ulteriore  aggiornamento  degli usi  e consuetudini e' 
effettuato con cadenza annuale, mediante la procedu ra di cui al comma 
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2. 
Art. 10. 

Limiti al risarcimento per perdita  
o avaria delle cose trasportate 

 
  1.  All'articolo  1696  del codice civile sono ag giunti, in fine, i 
seguenti commi: 
  «Il  risarcimento dovuto dal vettore non puo' ess ere superiore a un 
euro  per  ogni  chilogrammo  di  peso  lordo  dell a  merce perduta o 
avariata  nei  trasporti nazionali ed all'importo d i cui all'articolo 
23,  comma  3,  della Convenzione per il trasporto stradale di merci, 
ratificata   con   legge  6 dicembre  1960,  n.  16 21,  e  successive 
modificazioni, nei trasporti internazionali. 
  La previsione di cui al comma precedente non e' d erogabile a favore 
del  vettore  se non nei casi e con le modalita' pr eviste dalle leggi 
speciali e dalle convenzioni internazionali applica bili. 
  Il   vettore   non   puo'   avvalersi   della   l imitazione   della 
responsabilita'  prevista  a suo favore dal present e articolo ove sia 
fornita  la  prova  che  la perdita o l'avaria dell a merce sono stati 
determinati da dolo o colpa grave del vettore o dei  suoi dipendenti e 
preposti,  ovvero  di  ogni altro soggetto di cui e gli si sia avvalso 
per  l'esecuzione  del  trasporto, quando tali sogg etti abbiano agito 
nell'esercizio delle loro funzioni.». 
 

Art. 11. 
Certificazione di qualita' per  

specifiche categorie di trasporto 
 

  1. L'adozione di sistemi di certificazione di qua lita' da parte dei 
vettori  per  il  trasporto  su  strada  di  catego rie  merceologiche 
particolarmente  sensibili,  quali  le  merci  peri colose, le derrate 
deperibili,  i  rifiuti  industriali  ed  i prodott i farmaceutici, e' 
effettuata,  nel rispetto dell'autonomia imprendito riale degli stessi 
vettori  ed  ai  sensi  della  normativa  nazionale   e comunitaria in 
materia  di  certificazione,  allo  scopo  di  offr ire agli utenti un 
servizio   di  trasporto  efficiente  e  vantaggios o  in  termini  di 
sicurezza, razionalizzazione dei costi e competitiv ita'. 
  2.  In  relazione  alle  esigenze  di  tutela del la sicurezza della 
circolazione  e  della  sicurezza  sociale,  le  di sposizioni  di cui 
all'articolo  7,  commi 4 e 5, non si applicano ai trasporti di merci 
su strada di cui al comma 1, laddove il committente  abbia concluso in 
forma  scritta  il  contratto di trasporto con vett ore in possesso di 
specifica  certificazione  di  qualita'  rilasciata   conformemente  a 
quanto previsto al comma 3. 
  3.  Con  decreto  dirigenziale del Ministero dell e infrastrutture e 
dei  trasporti,  sentite  le  altre  amministrazion i  interessate, da 
adottarsi entro il termine di novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore  del  presente  decreto legislativo, sono de finiti modalita' e 
tempi  per  l'adozione  di sistemi di certificazion e di qualita', nei 
limiti di quanto previsto al comma 1. 
 

Art.  11-bis [Introdotto dalla L.127/2010] 
Imballaggi  e  unita'  di  movimentazione 

   
  1. Nell'ipotesi in cui la merce da  trasportare  sia  imballata,  oppure stivata su 
apposite unita' per la sua movimentazione, il vetto re,  al termine  dell'operazione  di  
trasporto,  non  ha  alcun  obbligo  di gestione e non e' tenuto alla restituzione degli 
imballaggi  o  delle unita' di movimentazione utili zzate.  
  2. Qualora il committente e il destinatario della   merce  si  siano accordati per la  
riconsegna  degli  imballaggi  o  delle  unita'  di  movimentazione, il vettore non e'  
responsabile  per  il  rifiuto  di restituzione da parte del destinatario di unita' di 
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movimentazione di numero o di qualita' inferiore ri spetto a quelle  con  cui  e'  stato 
effettuato il trasporto, ed ha comunque diritto ad  un  compenso  per ogni prestazione 
accessoria eseguita.  
  3.  Per l'esercizio dell'attivita' di commercio d i tutte le unita' di movimentazione  
usate si applicano le disposizioni degli articoli 1 26  e  128 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giug no 1931, n. 773 
  4. Allo scopo  di  tutelare  l'igiene  e  la  sal ute  pubblica,  le operazioni   di   trasporto   
su   strada    di    merci    destinate all'aliment azione umana o animale  sono  svolte  
nel  rispetto  della vigente disciplina comunitaria  e nazionale. 
 

Art. 12. 
Controllo della regolarita'  

amministrativa di circolazione 
 

  1.  Ai  fini  del  controllo della regolarita' am ministrativa della 
circolazione,  il  vettore,  all'atto  della  revis ione  annuale  dei 
veicoli  adibiti  al  trasporto  di  merci,  e'  te nuto ad esibire un 
certificato  dal quale risulti la permanenza dell'i scrizione all'Albo 
nazionale degli autotrasportatori. 
  2.  Qualora  un  veicolo  entri  nella disponibil ita' del vettore a 
seguito   di  contratto  di  locazione  senza  cond ucente,  ai  sensi 
dell'articolo  84  del  decreto legislativo 30 apri le 1992, n. 285, e 
successive modificazioni, il veicolo stesso deve re care a bordo copia 
del  contratto  di locazione e del certificato di i scrizione all'Albo 
nazionale  degli autotrasportatori dei soggetti a c io' tenuti in base 
alle   vigenti   disposizioni,  dal  quale  possano   desumersi  anche 
eventuali  limitazioni all'esercizio dell'attivita'  di autotrasporto. 
La  mancanza  di  tali documenti accertata dalle au torita' competenti 
durante    la   circolazione   del   veicolo   inte ressato   comporta 
l'irrogazione  delle  sanzioni  di  cui  all'artico lo 180 del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive mo dificazioni. 
  3.  Ai fini del presente articolo, e' fatto obbli go al committente, 
al  caricatore  ed  al  proprietario  della  merce,  di accertarsi del 
legittimo   esercizio   da   parte   del  vettore  dell'attivita'  di 
autotrasporto, in base a quanto disposto dall'artic olo 7, comma 2. 
  4.  Al  fine  di  favorire il controllo su strada  della regolarita' 
dell'esercizio   dell'attivita'   di   autotrasport o,   con   decreto 
dirigenziale del Ministero delle infrastrutture e d ei trasporti e del 
Ministero    dell'interno,   sentita   la   Consult a   generale   per 
l'autotrasporto,  da  adottarsi  entro  il  termine  di novanta giorni 
dalla  data di entrata in vigore del presente decre to legislativo, e' 
stabilito  un  modello  di lista di controllo, al q uale gli organi di 
cui all'articolo 12 del decreto legislativo 30 apri le 1992, n. 285, e 
successive   modificazioni,   si   attengono  nell' effettuazione  dei 
controlli sugli autoveicoli adibiti al trasporto de lle merci. 
  5.  I conducenti dei veicoli adibiti al trasporto  di cose per conto 
di  terzi  sono obbligati a tenere a bordo la docum entazione idonea a 
dimostrare  il  titolo  in  base al quale prestano servizio presso il 
vettore  e,  se cittadini extracomunitari, l'attest ato del conducente 
di  cui  al regolamento (CE) n. 484/2002 del Parlam ento europeo e del 
Consiglio  del  1° marzo  2002. In caso di mancato  possesso  di  detta 
documentazione, si applicano le sanzioni amministra tive  di  cui  all'articolo  180, 
commi 7 e 8, del decreto legislativo 30 aprile 1992 , n. 285, e successive modificazioni, 
oltre alle  sanzioni  previste  dalle  vigenti  dis posizioni  in materia di rapporto di 
lavoro dipendente. [D.lgs.214/08] 
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